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 Prefettura-Ufficio territoriale del Governo di Cremona


Proc. 617/2009 Area III Dep.1 DEP.SP.                                   Cremona, 21 febbraio 2009
 La presente circolare non                                                                    
 verrà inviata tramite posta                                                                    
                                                                      AL  SIG. PRESIDENTE 

                                                                      DELL’AMMINISTRAZIONE 

                                                                      PROVINCIALE 
                                                                                                             CREMONA
                                                                     AI SIGG. SINDACI

                                                                     DEI COMUNI DELLA PROVINCIA

                                                                                                             LORO SEDI

                                                                     AL SIG. VICE SINDACO

                                                                      DEL COMUNE DI 

                                                                                                                 CHIEVE

                                                     e  p.c.:      AL SIG. QUESTORE
                                                                                                                CREMONA
                                                                      AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE

                                                                      DEI CARABINIERI

                                                                                                                CREMONA

                                                                      AL SIG. COMANDANTE IL GRUPPO 

                                                                      DELLA GUARDIA DI FINANZA

                                                                                                                 CREMONA

                                                                      AL SIG. DIRIGENTE 

                                                                      LA SEZIONE POLSTRADA

                                                                                                                 CREMONA

OGGETTO: Legge 2 ottobre 2007, n. 160. Conversione in legge con modificazioni del decreto legge 3 agosto 2007, n.117. Articolo 6 “Nuove norme volte a promuovere la consapevolezza dei rischi di incidente stradale in caso di guida in stato di ebbrezza”.
Per opportuna notizia e quanto di competenza, riporto di seguito la circolare n. 557/PAS.568.13500.B(18) del 23 aprile 2008, del Ministero dell’Interno- Dipartimento della Pubblica Sicurezza, Ufficio per l’Amministrazione Generale, Ufficio per gli Affari della Polizia Amministrativa e Sociale- acquisita solo recentemente da questa Prefettura ed afferente quanto in oggetto indicato.

“L’art. 6 del decreto legge 3 agosto 2007, n.117 concernente “disposizioni urgenti modificative del codice della strada per incrementare i livelli di sicurezza nella circolazione” convertito con modificazioni dalla legge 2 ottobre 2007, n.160, ha, come noto, introdotto l’obbligo per i titolari ed i gestori di locali ove, congiuntamente all’attività di vendita e di somministrazione di bevande alcoliche, si svolgono, con qualsiasi modalità e in qualsiasi orario, spettacoli o altre forme di intrattenimento, di interrompere la somministrazione delle bevande alcoliche dopo le ore 2 della notte e di provvedere ad assicurarsi che all’uscita del locale sia possibile effettuare, in maniera volontaria, una rilevazione del tasso alcolemico degli avventori.

Alla luce dei numerosi quesiti pervenuti, si ritiene opportuno fornire alcune indicazioni su particolari aspetti della normativa in esame, recependo a tal fine le valutazioni espresse dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Bologna con recente parere che si condivide.

Con riguardo alla nozione di somministrazione delle bevande alcoliche, da sospendere dopo le ore 2, si precisa che essa va intesa nel suo significato letterale e va, dunque, riferita alla concreta attività di mescita e distribuzione delle bevande e non anche, perciò, al consumo all’interno degli stessi locali da parte di clienti che se ne siano approvvigionati entro le ore 2.

In ordine alla tipologia dei locali destinatari del provvedimento, si precisa che “l’intrattenimento” da prendere in considerazione, ai fini dell’applicazione della disciplina de qua, è quello che viene svolto “con qualsiasi modalità” in esercizi nei quali la frequentazione dei clienti non si limiti al tempo necessario per soddisfare le sole esigenze di ristorazione ma possa essere prolungato dalla volontà o dall’intento di assistere a spettacoli o ad altre forme di intrattenimento.
D’altro canto, è da ritenere che una individuazione ampia dell’attività di intrattenimento, come specificazione integrativa della categoria degli spettacoli, è funzionale alla ratio legis della normativa in esame che mira a sottoporre le modalità di somministrazione di bevande alcoliche a regole preventive che limitino e controllino le situazioni di pericolo che dal consumo di queste possono insorgere.

Relativamente al diverso problema dell’obbligo, per i titolari ed i gestori di locali di intrattenimento che vendono alcolici, di dotarsi di strumenti di misura del tasso alcolemico da mettere a disposizione degli avventori si precisa che, attualmente – in attesa che l’Istituto Superiore di Sanità avvii l’eventuale sperimentazione di altri dispositivi in commercio – gli unici strumenti di misurazione del tasso alcolemico che, per sperimentata affidabilità, possono essere messi a disposizione degli utenti/avventori sono quelli omologati dal Ministero dei Trasporti secondo le prescrizioni tecniche di cui al Decreto ministeriale 22 maggio 1990, n.196. 

Relativamente all’autorità competente ad irrogare la sanzione prevista dal citato articolo 6 della legge 160/2007, si rinvia  alle valutazioni espresse dal Gabinetto dell’On.le Ministro con lettera del 12 febbraio 2008 che si unisce in copia alla presente” (in allegato).   

                                                                                                                    IL PREFETTO

                                                                                                        F.to (Bruno di Clarafond) 
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